
Intervista a Barbara Bienati, nuova dirigente scolastica del Liceo Piero Gobetti 
di Omegna 
 
A inizio settembre 2022 è stata accolta la nuova preside della nostra scuola e per 
presentarla a tutti gli alunni e ai docenti, noi studenti che abbiamo partecipato lo scorso anno 

al Corso di Ufficio Stampa La Voce del Gobetti, abbiamo deciso di farle un’intervista. 

 
Per iniziare vorremmo chiederle di presentarsi e raccontarci il suo percorso di studi.  
“Sono Barbara Bienati. La mia vita è legata agli studi classici.  Ho conseguito il diploma al 
liceo classico Tonolli di Verbania per poi proseguire il mio percorso in lettere antiche 
all’università degli studi di Milano e laurearmi con il prof. Giulio Guidorizzi in Lettere 
Classiche, con una tesi sull’ospitalità nel mondo antico. Nel 2000 ho superato il concorso 
per l’insegnamento e da allora fino a oggi sono stata docente di italiano e latino presso il 
Liceo cavalieri di Verbania”.  
 
Quando anche lei aveva la nostra età, avrebbe mai pensato di diventare dirigente 
scolastica? 
“Fin da quando ero studentessa ho sempre pensato che mi sarebbe piaciuto insegnare e 
così poi è stato.  Non immaginavo, però, di diventare preside. Oggi sono contenta di essere 
dirigente in un liceo, perché tutto il mio percorso precedente, di studi e di professione, si è 
svolto in un liceo”. 
 
Che lavoro ha svolto fino ad agosto? 
“Prima di ricevere l’incarico di dirigente ero docente di italiano e latino al liceo Cavalieri di 
Verbania. Ho sempre amato il mio lavoro e il rapporto con i classici. Confesso che un po’ mi 
è dispiaciuto lasciare l’insegnamento; ora faccio come Machiavelli durante l’esilio: mi riservo 
la lettura di Virgilio e Orazio e, in generale, dei classici, alla sera! D’altra parte mi è piaciuta 
l’idea di proseguire la mia carriera proprio al Liceo Piero Gobetti, dove è iniziata nell’anno 
scolastico 1997/98 come supplente della Dirigente Michela Maulini, allora in maternità. Mi 
sembra che oggi si chiuda un cerchio e che ci sia qualcosa di predestinato”. 
 
Qual è stata la sua prima impressione appena arrivata nella nuova scuola? 
“Il primo impatto è stato assolutamente positivo. Ho trovato una scuola accogliente, 
avanzata tecnologicamente e soprattutto ben organizzata. Vedo studenti motivati e 
rispettosi. E’ un liceo vivo, aperto verso il territorio e con un’utenza varia, con studenti che 
arrivano da realtà geografiche diverse; insomma una scuola che rispecchia la società di 
oggi”.  
 
Che consiglio vuole dare agli studenti del Gobetti? 
“Non mi aspettavo questa domanda, in genere i giovani non amano chiedere consigli agli 
adulti. Tuttavia sento di potervi dire di vivere intensamente questi anni di scuola. Sono tante 
le ore che gli studenti trascorrono insieme ai compagni per cinque anni e questo consente 
di consolidare amicizie che poi resteranno per sempre, anche quando le vite adulte di 
ciascuno intraprendono percorsi diversi. Il liceo fa nascere e alimenta ogni giorno di più 
senso di appartenenza, di affratellamento, che crea legami indissolubili. Questa dimensione 
“collettiva” si perde all’università, dove i percorsi di studi sono più individuali. Quindi il mio 
consiglio è naturalmente quello di studiare, ma anche di dedicare tempo alle relazioni e 
partecipare ai tanti progetti che i docenti del Liceo Gobetti sono capaci di mettere in campo”.   
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